
QUANTO DISTA IL REGNO DI DIO? 
 

Signore, che hai detto che pubblicani e prostitute  
ci passeranno davanti nel regno di Dio, 

credi che io sarò tra quelli che resteranno indietro?     
Mi sembra di aver rispettato i comandamenti  

e amato la mia famiglia;  
ho lavorato onestamente  

e ho un buon rapporto con gli amici;  
frequento la Chiesa e faccio beneficienza.  

Non è forse abbastanza?  
Il mio Regno, mi rispondi,  

è tutte queste cose, e un po’ di più.  
Il mio Regno è fatto di persone  

che fanno cose buone non per dovere  
ma per amore di giustizia e di carità.   

Il mio Regno è fatto di persone  
che sono disposte a lasciare ciò che sono e che hanno,  
aprendosi a ciò che è nuovo, buono e portatore di gioia.    

Il mio Regno è fatto di persone  
che non si accontentano di ciò che è normale,     

ma cercano di esprimere  
tutte le potenzialità che hanno dentro.  

Il mio Regno è fatto di persone 
che non tengono il conto delle opere svolte, 

ma si interrogano su cosa potrebbero fare meglio  
in questa vita. 

Il mio Regno è fatto di persone 
che credono nel cambiamento,  

della propria vita e del proprio mondo.  
Sanno che sono qui per questo,  
e non smettono di provarci, mai.  

  
 
 

Avanti nel Regno di Dio  
 
«Che ve ne pare?». Nel Vangelo di oggi Gesù si rivolge ai capi dei 
sacerdoti e agli anziani del popolo e li fa ragionare su un principio 
semplice, concreto: quello del risultato finale. I due figli della 
parabola hanno reagito in maniera diversa alla richiesta del padre. 
Soltanto uno l’ha realmente eseguita, pur avendo prospettato il 
contrario. Gesù mette in guardia i religiosi del tempo perché Dio 
vuole verità, giustizia e carità. E persino alcuni odiati pubblicani 
(esattori delle tasse) e disprezzate prostitute si sono avviati per 
questa strada, e ora sono più avanti di loro nella costruzione del 
suo Regno, nel seguire la sua volontà di bene.  
Gli fa eco, pur essendo vissuto alcuni secoli prima, il profeta 
Ezechiele: il malvagio che si converte ha scelto la vita e l’avrà. 
«Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe commesse, compie 
ciò che è retto e giusto: egli non morirà».  
San Paolo è ancor più concreto nell’indicare la strada che Dio 
vuole vederci percorrere: compassione, carità, comunione, 
concordia, umiltà. Sono sentimenti e scelte vissute da Cristo, che 
pur avendo un privilegio divino si fece servo di tutti e seguì la via 
dell’amore e della verità fino alla fine.   
Ora tocca a noi riflettere: quanto siamo distanti da queste mete? 
Di certo può non essere sufficiente credersi cristiani, recitare 
preghiere, essere presenti a riti e celebrazioni.    
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E  
Ventiseiesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 

 
26ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 18,25-28; Sal 24 (25); Fil 2,1-11; Mt 21,28-32   
Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel 
regno di Dio.  
R Ricordati, Signore, della tua misericordia. 

27 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

• Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 
A Gavello:  S. Messa ore 9,30;  
A Scortichino:  S. Messa ore 11 con Battesimo 
    Ore 10-16,30   ritiro cresimandi a Galeazza Pepoli 
    Ore 19,30-22   ritrovo gruppo animatori in San Luigi con cena 

S. Venceslao (mf); S. Lorenzo Ruiz e compagni (mf) 
Gb 1,6-22; Sal 16 (17); Lc 9,46-50 
Chi è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande. 
R Tendi l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole.  

28 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
a Scortichino, ore 21  in san Luigi, riunione con i genitori per il campo 

scuola 2027 

Ss. arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele (f) 
Dn 7,9-10.13-14; Gv 1,47-51   
Vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il 
Figlio dell’uomo. R Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 

29 
MARTEDÌ 

 

LO Prop 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

S. Girolamo (m) 
Gb 9,1-12.14-16; Sal 87 (88); Lc 9,57-62 
Ti seguirò dovunque tu vada.  
R Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

30 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

S. Teresa di Gesù Bambino (m) 
Gb 19,21-27b; Sal 26 (27); Lc 10,1-12 
La vostra pace scenderà su di lui. 
R Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

1 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
a Scortichino, ore 15,30-18,30   Adorazione eucaristica 

Ss. Angeli Custodi (m) 
Es 23,20-23a; Sal 90 (91); Mt 18,1-5.10 
I loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. 
R Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie. 

2 
VENERDÌ 
LO Prop 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

Gb 42,1-3.5-6.12-16 (NV) [ebr. 42,1-3.5-6.12-17]; Sal 118 
(119);  Lc 10,17-24 
Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli. 
R Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore.  

3 
SABATO 
LO 2ª set 

a Gavello,  ore 16     S. Messa prefestiva alla casa di riposo;  
a Scortichino,  ore 14,30  prove e confessioni cresimandi;   
               ore 18,30  S. Messa prefestiva   

27ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 5,1-7; Sal 79 (80); Fil 4,6-9; Mt 21,33-43   
Darà in affitto la vigna ad altri contadini.  
R La vigna del Signore è la casa d’Israele. 

4 
DOMENICA 
LO 3ª set 

A Gavello:  S. Messa ore 9,30;  
A Scortichino:  S. Messa ore 11 con le Cresime 

- Lunedì 28 settembre alle ore 21 in San Luigi ci sarà una riunione in San Luigi con le famiglie per il Campo scuola del prossimo anno 2027 
- Giovedì 1° ottobre inizia l’adorazione del primo giovedì del mese 

© Editrice ELLEDICI - Torino 2025 


